
LA GAZZETTA D ’ACQUI

forse perchè non consenti ad indi­
screte liberalità fatte con danaro che 
prima di tutto dovrebbe essere ri­
tolto a sollievo di chi soffre.

Fenomenalmente incoraprensibile 
ffi poi in tale congiuntura la con­
dotta di un sedicente amico del po­
polo. — Sicuro, nell’Amministrazione 
di Carità non manca il clarino a 
parte obbligata, l’indispensabile a-
mico del poppp.... polo che sempre
ha in cuore il benessere del paies e 
che col cervello in continuo fermento 
per la questione sociale, s’è pur anco 
procacciata una certa special fama 
d’oratore, se non per serietà di con­
cetti o per eloquio, certo per le idee 
originali, per le cose mai più udite 
che con vena copiosissima sgorgano 
dàlia sua bocca.

Ora questo Caio Gracco da teatro 
diurno ben poteva sostenere che i 
primi ad essere sovvenuti debbono 
essere i poveri, e stavolta almeno la 
sua eloquenza avrebbe sorretta una 
causa sacrosanta, ma il labbro suo 
fu muto, e le cose restarono allo 
statu quo.

Il Presidente Ferrando però non 
si diede per vinto, e non badando, . 
malgrado l’ età avanzata a disagi, 
non curando le spese che incontrò 
in proprio, solo animato dal nobile 
desiderio di conservare ai poveri 
quello che ò pei poveri, con ricorsi 
ed orali esplicazioni ottenne che la 
Deputazione Provinciale si soffer­
masse a rivedere con cura speciale 
le buccie del bilancio, sicché ora ci 
giunge notizia che essa non ha ap­
provato l’articolo riflettente il sus­
sidio di cui è parola.

Questo è lo stato odierno delle 
cose: ritorneremo sull’argomento e 
su quanto concerne l’ Amministra­
zione della pubblica beneficenza, in­
tanto mentre tributiamo un sincero e- 
logio alla fermezza del sig. Ferrando, 
ci chiediamo dove andremo a finire se 
con tanta disinvoltura si mettono in 
non cale leggi, ragolamenti e sta­
tuti?!

{Segue la firma).

nacciosa chiedendo chi fosso e cosa vo­
lesse.

« Son fra Macario da Bassano, rispose 
con voce dimessa l’interrogato, l’amico 
de’ tuoi padroni, presto, fammi aprire ».

Il soldato andò subito dal castellano 
ad annunciargli il nuovo venuto, u sic­
come oragli stato dato ordine di lasciar 
sempre libero il passo al frate, così 
questi vide subito calare, lentamente ci­
golando,il pesante ponto levatoio, aprirsi 
l ’antica porta del castello c venirgli in­
contro alabardieri con faci accese; fra, 
Macario salutò bonariamente e, pratico 
del luogo seguito da costoro, penetrò in 
una stanzaccia umida e bassa malamente 
illuminata ove sdraiati e seduti su pan­
coni altri soldati schiamazzando beve­
vano immersi nel giuoco della zara. Al 
comparire del frate molti alzaronsi per 
fargli largo o per baciargli rispettosa­
mente il lembo della tonaca, altri ten­
tarono pure di ciò fare, ma il vino di 
Borgogna, che quella sera circolava oltre 
l’usato in grandissima abbondanza, ob- 
bligolli a sedere di nuovo: intanto da 
tutto quelle bocche da cui uscivano con­
tinuamente imprecazioni e bestemmie 
d’ogni genere, uscì un sol grido : « viva 
fra Macario ».

la mm
—aSci—

Pro veritate — I telegrammi 
dell’Ottobre 1887, su cui la sempre 
gentile nostra consorella ha voluto 
ricamare le sue solite spiritosità, fu­
rono nell’ultimo numero del nostro 
giornale riprodotti per errore del 
proto.

Nel mettere in macchina venne 
frammezzata alle altre quella vecchia 
composizione, e ciò proprio sabbato 
scorso mentre si erano assentati da 
Acqui il direttore e gli altri redat­
tori del giornale.

Tu quoque.... o proto ci tradisci.... 
offrendo, a chi non aspetta altro, il 
mezzo di criticarci?

Gara ^Provinciale di Tiro 
a Segno — Ci venne annunciato 
che nel prossimo mese di ottobre 
avrà luogo in Alessandria una gara 
di tiro a segno, alla quale potranno 
prender parte tutte le società costi­
tuite nella nostra Provincia; in tale 
gara verranno assegnati numerosi e 
ricchi doni ai vincitori.

I nostri vigneti — Un corri­
spondente del Secolo di Milano mandò 
una lettera da Acqui, stampata il 25 
corrente in detto giornale, nella quale 
annunzia di avere riscontrato ( visi­
tando le vigne di varie regioni del 
territorio Acquese) che un buon terzo 
del prodotto quest'anno è seccato.

Tale notizia, e siamo lieti di po­
terlo affermare, è pienamente infon­
data.

Nel territorio Acquese si spera 
quest’anno in un ottimo raccolto poi­
ché i nostri vigneti, risparmiati quasi 
per intero dalla grandine, sono as­
solutamente immuni da ogni genere 
di malattia.

Salone dei Bagni — Dome­
nica a sera il Violinista Maestro Au- 
giolini Luigi, coadiuvato dai maestri 
e professori componenti il setfimino 
della sala, darà l’ ultimo concerto

u La paco sia con voi por S. Giorgio » 
rispose modestamente il frate.

A quel gridìo comparve tosto, dirim­
petto all’ uscio per cui era entrato fra 
Macario, un uomo lutto coperto di ferro 
colla visiera alzata che le’ cenno al frale 
di seguirlo mentre i soldati, i quali in 
costui avevano riconosciuto il proprio 
capitano e che per un istante _ avevano 
sodato il baccano, vistolo sparire si die­
dero di nuovo con maggior veemenza 
al giuoco od al vino.

« Gravi, anzi gravissime notizie, pa­
dre, disse dopo aver mosso pochi passi 
in un andito angusto e mal rischiaralo 
il cavaliere dalla grave c pesante ar­
matura, ed ella ha l'atto veramente bene, 
malgrado i disagi dell’ età e della sta­
gione, a venire questa notte al castello: 
ella saprà tutto fra poco » erano intanto 
giunti innanzi ad una grande ed alta 
porta e qui sostarono : il capitano fé’ 
segni convenzionali, prometto una molla 
e, sollevando la pesante cortina, intro­
dusse, annunziandolo, il nuovo arrivato 
e si ritirò. Fra Macario si trovò solo 
in una vasta ed ornatissima sala alla 
presenza della signora del castello con­
tessa Beatrice donna crudele c rotta ad 
ogni vizio : costei, appena intravide alla

della stagione. Il programma sarà 
scolto e variato. Non dubitiamo che. 
vi sarà grande concorso.

R assegne di rimando per 
militari in congedo illim i­
tato e chiamata d’ ufficiali 
di complemento — Nel prossimo 
ottobre avranno luogo le consuete ras­
segne di rimando semestrali pei mi­
litari in congedo illimitato di prima 
e seconda categoria appartenenti al­
l’esercito permanente ed alla milizia 
mobile e pei militari di p r im a , se­
conda e terza categoria ascritti alla 
milizia territoriale, che si ritengano 
di essere divenuti inabili al servizio. 
Lo domande devono presentarsi ai 
Sindaci dei rispettivi comuni non più 
tardi del 15 ottobre.

Col prossimo bollettino militare sa­
ranno richiamati in servizio per un 
periodo di 15 giorni gli ulllciali di 
complemento ascritti alla milizia 
mobile, che dovranno far parte dei 
battaglioni costituiti dalle classi 1856- 
57-58 chiamate .sotto le armi.

Smarrimento — Chi avesse 
trovato un revolver smarrito lungo 
il viaie dei bagni, è pregato di con­
segnarlo alla tipografia Dina, dove 
riceverà una competente mancia,

A. sì gran nome nessun  
elogio è proporzionato — Così 
è scritto sulla tomba del Macchia- 
velli in Firenze. Così potremo scri­
vere noi accanto ai nomi degli illustri 
che hanno raccomandato ii Liquore 
di Pariglina del Prof. Pio Mazzolini 
di Gubbio. — Federici, Concaio, Maz­
zoni, Gamborini, Rossuni , Rantolio, 
Cantalamessa, Hard uzzi, Casati, P e -  
ruzzi, eco. ci hanno l'atto l’onore di 
adottare il Liquore di Pariglina nella 
cura delle malattie erpetiche, reu­
matiche, sifilitiche, nel linfatieismo 
e nella tisi incipiente, ed hanno avuto 
la cortesia di rilasciarci attestati che 
sono per noi la maggiore delle ri­
compense.

Una bottiglia grande L. 9, tre bot­
tiglie (sutflcienti per una cura depu­
rativa) L. 25 franche ovunque, rivol­
gendosi ad Ernesto Mazzolini Regio 
Farmacista in Gubbio (Umbria).

Deposito esclusivo in  A c q u i  
presso la Farmacia S b u r l a t i  già 
- P i a c e n z a .

pallida luce d’ una lampada d’argento i 
lineamenti del fmito, depose sul tavolo 
presso cui era seduta una lettera, gli 
le’ cenno d’avvicinarsi cd, imposto si­
lenzio a due levrièri che, accoccolati ai 
suoi piedi sopra ’Mia pelle di loom.', al- 
ravvieinarsi del padre si erano levati 
ringhiando furiosamente, così prese adire: 

« Dal giorno in cui ella, trattenuto 
a Bussano dagli uffici dell’alto suo mi­
nistero, [tiù non comparve a! castello 
rendendoci così tutti privi del suo savio 
cd illuminalo consiglio , seri e notevoli 
avvenimenti sono incorsi, avvenimenti 
chi1 hanno avuto quest’oggi il loro fermino
nel modo il più luttuoso. Il Conto.......»

« Gran Dio, interruppe tosto fra Ma­
cario assalito da un dubbio atroce, qual 
disgrazia gli è occorsa? »

u fu barbaramente trucidato, proseguì 
ella con un fil di voce ».

« Quello die mi dite è raccapric­
ciante , riprese il frate animandosi in 
volto, ed io quasi non posso ancora cre­
derò a quello die or ora ho udito.......
Il Conte di Bassano ucciso ! ma da chi? 
ma come? deh! vi prego, donna Beatrice, 
toglietemi da questo stato d’incertezza, 
palesatemi quello die sapete ».

(Continua),

II Professore Ambrogio Gailini e figli 
ringraziano, profondamente com­
mossi, tutti coloro che vollero ren­
dere un ultimo tributo di stima e 
d’affetto all’amata estinta

ERMINIA BIAGI-GALLIMI 
prendendo parte all’ accompagna­
mento funebre, o chiedono venia a 
tutti quelli cui non fosse pervenuta 
Ja partecipazione del decesso.

LA PELLE VELLUTATA E MORBIDA
è il ftopuo d ’ogni pententi galante. Senza ricorrer« 
ai Cosmetici die col tempo snuo dannosi , *i può 
ridurre « mantenere la pelle bianca e fina, facendo 
continuo uso nei lavacri giornalieri e al bagno di 
quel fluissimo sapone dolcificante e antisettico chia­
mato * Stipo! n che guarisce e previene tutte le 
alteratimi! cutanee, come : macchie, bitorzoli, punti 
neri, rossori, pruriti, eco.

Vendesi a  L. 1, 25 il pezzo presso la Drogherìa 
G o u l u « !  U l a n o ,  A c g u ! ,  via Maestra, ed iu 
tutte lo farmacie, chincaglierie e profumerie dej 
Regno.

Milano 10 Luglio J8S5* 
Sigg. SCOTT nOWNK,

L'/fmt^/stone Scott d 'olio  di fegato d i m erluzzo  
con ipofijafiti è una preparazione riuscitissima, eia 
dal lato di facile digeribilità, come per la sua po­
tente efficacia. La si raccomanda specialmente no- 
bambini e pei ragazzi in cui sia necessario miglici 
rare il processo di ossificazione o sia mtile correg­
gere lo stato di linfatismo, di scrofola e simii«. , 

Prof. cav. EDOARDO PORRO. 
direttore della M atern ità  d i M ilano, 

consigliere d* Amiti. degli Is titu ti ospito lievi.

Stato Civil©
dal 25 Agosto al 1. Settembre I8S8.

NiiHcitc — .Maschi 7, Femmine 3 — 
Telale .10.

EIccckrì — Ratto Angelo d’ anni GL 
contadino iti Ovada — Mignone Clementina 
di mesi 18 di Lussilo — Biagi Erminia di 
anni 34 benestante di Glisso!» — Borgio 
Francesco d’anni 71 contadi no di .Moirano 
— Assandri Carolina d’anni 3G giornaliera 
d’Acqui — Calissano Giovanni di mesi 17 
d Acqui — Mieeabone Gin. Battista d’anni 
54 contadino d’Alice Bricolle.

ACQUI — TIPOGRAFIA S. DINA
8. DINA — Gerente Responsabile

DIFFIDAMELO
Spinganli Gio. Battista fu Paolo- 

residente a Bisfagno, diffida il pub‘ 
blieo che d’ ora innanzi non ricono­
scerà alcun debito elio sarà per in­
contrare sua moglie

Garrone Giuditta.
Bistagno 28 Agosto 1S8S.

Una Cucina da Albergo
( Potager )

Usata da vendere d'occasione. Rivol­
gersi presso questa Tipografìa.

ISTITUTO c o p i n o  SA R SERIS -  Anno Ï Ï
TO RI INTO

Via Cibrario, N. 22, Casa propria. 
BÌNCÌassivo por 1» preparazione alla II. 

itcrtMlciiaia  ̂ Scuola «li itlludeua, 
Collegi m iliiari od Accademia na­
vale. " 10-1.

AI SORDI !
Persona elio con mi semplice rimedio fu curata 

dalla sordità e dai rumori nella testa che lo affig­
gevano da 23 anni, ne darà la descrizione gratiB 
a chiunque ne farà richiesta t  NICHOLSON, 19, 
Porgoiiuovo, Milano.

Da A ff it ta r e
Bel nuovo palazzo Toso, piazza Nuove 

Terme, - Piccola bottega prospicente 
la piazza Nuove Terme.

Entro il Settembre: Bue. alloggi al 2. 
piano assolutamente, asciutti ed a- 
bitabili. Due botteghe separate di 
cui una amplissima.

Rivolgersi dalle 2 alle tì poni, al por- 
linaio nel palazzo slesso.


